
di Giovanni Bua
◗ NUORO

Arrivano le cartelle Tares. E
con loro le annunciate e inevi-
tabili polemiche. Con il capo-
gruppo del Pdl Pierluigi Saiu
che fa i conti in tasca alla tassa
che per quest’anno prenderà il
posto della Tarsu. E, analizzan-
do i numeri,resi noti solo in
questi giorni dopo settimane
di attesa, fa un responso scon-
solato: «Per molti sarà una ve-
ra mazzata».

«Il confronto con l’anno
scorso – attacca Saiu – soprat-
tutto per alcune categorie di
contribuenti, è da brividi. Se,
infatti, nel 2012 per negozi or-
tofrutticoli, negozi di fiori, pe-
scherie e pizzerie al taglio si pa-
gava una Tarsu di 4,55 euro al
metro quadro, quest’anno la
tariffa sarà di 27,54 euro per
metro quadro, con un aumen-
to record del 505 per cento!
Non se la passano bene nem-
meno bar e ristoranti. Se l’an-
no scorso un bar o una pastic-
ceria pagava 4,55 euro al me-
tro quadro, quest’anno ne pa-
gherà 15,93, con un aumento
del 250%. L’aumento previsto
per ristoranti, pizzerie, tratto-
rie e pub sarà invece del 365%.
Si passerà da una tariffa di 4,55
euro per metro quadro a una
di 21,17 euro sempre a metro
quadro».

«Questi numeri – continua il
consigliere del Pdl – sono stati
ottenuti confrontando le cifre
della delibera Tarsu del 2012
col piano finanziario relativo
alla Tares che ci è stato presen-
tato l’altro giorno in commis-
sione bilancio. Il confronto
non tiene conto degli ulteriori
30 centesimi a metro quadro
che dovranno essere pagati

ma che non finiranno nelle
casse del Comune, andranno
infatti direttamente allo Stato.
I numeri che sono riportati nel
piano finanziario ci hanno spa-
ventato molto. Il Comune di
Nuoro chiederà complessiva-
mente quest’anno ai contri-
buenti nuoresi circa 1.700.000
euro in più rispetto all’anno
scorso per il servizio di raccol-
ta e smaltimento dei rifiuti».

Il prelievo, secondo i nume-
ri del piano, passerà dai
5.800.000 euro dell’anno scor-

so ai circa 7 milioni e mezzo di
quest’anno. E’ strano vedere
che solo le banche e gli istituti
di credito pagheranno meno.
Per loro il ribasso sarà pari al
54 per cento.

«I costi della Tares sono lega-
ti al costo del servizio – spiega
Saiu – e gli aumenti previsti so-
no legati agli incrementi dei
costi. Scaricare la responsabili-
tà sul governo centrale non
serve. Dire che è colpa di Ber-
lusconi, di Monti o di Letta
non basta più. Questa ammini-

strazione ha già aumentato
l’anno scorso l’addizionale Ir-
pef, ha aumentato di un punto
l’aliquota Imu sulle seconde
case, sulle attività commercia-
li sugli studi professionali e su-
gli altri immobili sfitti, ha au-
mentato le strisce blu e instal-
lato telecamere per fare più
multe».

«C’è un punto oltre il quale
non si può andare – chiude il
capogruppo Pdl – Bisogna fer-
marsi, non si possono chiede-
re altri sacrifici. Occorre ridur-

re le pressione fiscale comuna-
le che in questi ultimi anni è
aumentata a dismisura. Biso-
gna ridurre la spesa perché
non è accettabile che il Comu-
ne di Nuoro recuperi i tagli im-
posti dal Governo aumentan-
do le tasse. Ridurre la spesa
non vuol dire ridurre i servizi.
Occorrono interventi mirati
nella direzione del risparmio.
Se non si ridurranno le tariffe
la Tares rischia di dare il colpo
di grazia alla nostra città e alla
sua economia».

Salis: «L’indennità? Io l’avevo già ridotta»

«Sulla vicenda della autoriduzione dell'indennità del sindaco e della
giunta comunale di Nuoro io credo che il sindaco e la giunta abbiano
fatto bene ad autoridursi l'indennità per dare un segnale chiaro ai
cittadini in un momento di grave crisi economica e finanziaria».
Parole del presidente del consiglio Gianni Salis, che entra nella
polemica sulle riduzioni: «Hanno ritenuto che questo fosse il
momento giusto e lo hanno fatto, a differenza di tanti altri
amministratori locali. Per quanto riguarda il sottoscritto, molti
sanno ( e certamente lo sanno i consiglieri comunali di Nuoro), che
dall'anno scorso mi sono autoridotto del 20 per cento l'indennità, in
coerenza con le proposte di legge d'iniziativa popolare sulla
riduzione dei costi della politica presentate dall'Italia dei Valori».

◗ NUORO

Una lettera inviata dal sindaco
Bianchi e dall'assessore all'Istru-
zione Demuro al ministro dell'
Istruzione Maria Chiara Carroz-
za, all'assessore regionale all'
Istruzione Sergio Milia, Al diri-
gente dell'ufficio scolastico Re-
gione Francesco Feliziani e al di-
rigente dell'ufficio scolastico
provinciale. Lettera con la quale
l'amministrazione comunale
chiede l'attivazione di una nuo-
va prima classe di scuola media
nel terzo istituto comprensivo
Maccioni, una nuova seconda
classe di scuola media nel se-
condo istituto comprensivo Bor-
rotzu e due prime classi nel Li-

ceo musicale Sebastiano Satta.
«Come amministratori siamo

fortemente preoccupati per la
situazione delle due scuole me-
die cittadine – si legge nella let-
tera – che si accingono a forma-
re classi da 30 e 31 alunni, nono-
stante le indicazioni della Asl, le
relazioni dell'Ufficio Manuten-
zioni del Comune di Nuoro, le
norme di prevenzione incendi,
ma anche la considerazione che
le classi numerose impediscono
una piena funzionalità didatti-
ca, indichino chiaramente che
sia necessario limitare il nume-
ro degli alunni per classe a 25
-28 unità».

«Esiste un problema di sicu-
rezza ed esiste un problema di

qualità didattica delle nostre
scuole medie, legati alla manca-
ta volontà di attivare due nuove
classi negli istituti cittadini, che
non possono essere ignorati co-
me è stata ignorata la sollecita-
zione inviata in tal senso dal Co-
mune di Nuoro, a meno che
non si voglia subordinare ogni
tipo di intervento alla messa in
atto di gesti clamorosi e prote-
ste mediatiche, che visti i risulta-
ti dei continui solleciti, non ci
sentiamo di escludere».

«Alla situazione delle scuole
medie appena accennata, si ag-
giunge quella del Liceo musica-
le, istituto capace di offrire un
progetto formativo di qualità in
campo musicale in un territorio

dove non è presente il Conserva-
torio, che vede subordinata la
propria capacità didattica otti-
male dall'attivazione di due
nuove prime classi».

«Ribadiamo quindi quanto
più volte richiesto dal Comune.

La comprensibile attenzione ai
conti non può e non deve colpi-
re i territori più deboli ma so-
prattutto non può scaricarsi sul-
la formazione e la qualità della
preparazione delle nuove gene-
razioni».

Bollette Tares (foto Cossu)

Via Trieste,
sopralluogo
all’asilo nido

Giovani imprenditori, nuovo presidente
Nominato all’unanimità Mauro Pattarozzi, ventinovenne di Sorgono nel settore termoidraulico

Mauro Pattarozzi

Tares, mazzata per i bar
ma le banche risparmiano
Arrivano le bollette della tassa che sostituisce la Tarsu e scoppia la polemica
Saiu: «Aumenti dal 250 al 500 per cento. E non dite che è colpa di Monti»

◗ NUORO

Una visita accurata dei locali,
una intensa chiacchierata con
le educatrici, e alla fine, il so-
pralluogo fatto ieri mattina, dal-
la commissione comunale ser-
vizi sociali, nell’asilo di viale
Trieste, ha confermato ciò che
in realtà era già arrivato alle
orecchie del Comune, e che re-
centemente aveva raccontato il
consigliere comunale di oppo-
sizione, Marcello Seddone, at-
traverso una interrogazione.
Che lo storico asilo di viale Trie-
ste fosse in condizioni critiche
dal punto di vista delle manu-
tenzioni e degli arredi, dunque,
non era una novità, ma toccar-
la con mano, per i componenti
della commissione, è stata
un’altra cosa: infiltrazioni d’ac-
qua dal soffitto, culle malanda-
te, serrande che si reggono con
qualche pezzo di scotch, arredi
poco sicuri. La commissione
comunale, presieduta da Italo
Longo, al termine della visita
ha steso una relazione detta-
gliata sulla situazione dell’asilo
e ne ha discusso subito dopo in
Comune. Il problema, manco a
dirlo, sono i soldi per risolvere
il caso e a quanto pare dal fron-
te manutenzioni e servizi socia-
li, anche a volerli tirare fuori,
purtroppo non ce ne sono. Una
toppa, tuttavia, a quanto pare
potrebbe arrivare da un cantie-
re gestito dal settore Lavori
pubblici. (v.g.)

di Giovanni Melis
◗ SORGONO

Confindustria giovani ha un
nuovo presidente. Si tratta di
Mauro Pattarozzi, 29 anni di
Sorgono, che guiderà i Giova-
ni Imprenditori affiliati all’im-
portante organizzazione degli
imprenditori della Sardegna
Centrale per il triennio
2013-2016. Pattarozzi, racco-
glie il testimone da Massimo
Spena.

Il giovane sorgonese è stato
eletto all’unanimità l’assem-
blea del gruppo tenutasi saba-
to nella sede della confindu-
stria. Durante l’assemblea è
stato rinnovato anche il Con-
siglio Direttivo. Pattarozzi è

un giovane imprenditore di
seconda generazione: il padre
infatti è il notissimo Riccardo
dal quale ha appreso tutti i ru-
dimenti per inserirsi nel mon-
do dell’imprenditoria. Il gio-
vane è titolare dell’omonima
ditta operante nel settore
dell’impiantistica e della ter-
moidraulica. Ha ricoperto dal
2011 la carica di vicepresiden-
te del Gruppo Giovani Im-
prenditori e di delegato al con-
siglio nazionale. Per il trien-
nio 2013-2016 il Consiglio Di-
rettivo dei Giovani Imprendi-
tori è composto dai tre vice
presidenti, la nuorese Monia
Frongia, operante nel settore
edile, eletta delegata al consi-
glio nazionale, l’imprenditore

di Orosei Nicolae Cirnu che
opera nel settore dell’impian-
tistica, e Simone Ferreli di La-
nusei della S.F. Sard.A.Pan at-
tiva nel settore agroalimenta-
re.

Cirnu e Ferreli sono en-
trambi delegati al consiglio re-
gionale dei Giovani Imprendi-
tori di Confindustria Sarde-
gna. Faranno poi parte del
consiglio direttivo gli impren-
ditori Gabriella Mossa (della
Ecocentro Demolizioni di Si-
niscola) e Stefano Biancotto
(della M.i.a Packaging operan-
te a Ottana).

«Mi impegnerò con passio-
ne e determinazione per con-
tinuare il lavoro fatto negli ul-
timi anni dal mio predecesso-

re Massimo Spena» – sono le
prime parole del neo Presi-
dente – consapevole dell’im-
portanza dell’incarico ricevu-
to. In particolare, nella diffici-
le situazione socio-economi-
ca che il Nuorese e l’Ogliastra
stanno attraversando ritengo
sia fondamentale far sentire
la voce delle giovani genera-
zioni di imprenditori: siamo
sicuri infatti che fare impresa,
e il rischiare in proprio per
creare ricchezza e dare occu-
pazione, siano la strada mi-
gliore per il rilancio dell’eco-
nomia di territori ricchi di po-
tenzialità. E l’impegno deve
partire proprio dai giovani, fu-
tura classe dirigente del do-
mani».

Ciò non solo sotto l’aspetto
dei numeri crescenti di tesse-
rati e di associazioni sportive,
ma in particolare sotto l’aspet-
to progettuale dove il comita-
to di Nuoro si è distinto tanto
da diventare un interlocutore
altamente credibile da parte
della stessa sede nazionale».

istruzione

Bianchi al ministro: basta tagli alle classi

Studenti del liceo musicale
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